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3 Dicembre 2017  

                                                                                           

I Settimana di Avvento Anno B - Salterio della I Settimana 

 

Dal Vangelo di Marco  13, 33-37 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  «Fate attenzione, vegliate, perché 
non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver 
lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, 
e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il 
padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al 
mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi 
addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
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Eccoci di nuovo alla I domenica di Avvento. Ma cos'è questo tempo che ogni anno si 
ripete e ci ricorda di prepararci a qualcosa di importante per noi cristiani? Sappiamo che 
Avvento è "attendere", che sta per arrivare qualcosa di emozionante. Soffermiamoci su 
questa parola: attendere. Pensiamo a quante volte abbiamo atteso. Sicuramente ci verrà in 
mente una cosa bella (una nascita, una festa, un incontro...) e con questo ricordo tutte le 
sensazioni che lo accompagnano: le emozioni, i preparativi, i pensieri. In questo momento 
ci viene spontaneo associarlo al Natale, significa attendere e prepararsi al Natale; magari 
molti pensano ai regali all’albero, al pranzo natalizio in ristorante e a tante altre cose… 
Ma l'Avvento è solo attendere questo tipo di Natale? Se ci pensiamo bene, attendiamo 
qualcuno che è già venuto; non c'è dubbio che Gesù sia nato più di duemila anni fa! 
Allora, per quale motivo continuiamo a prenderci del tempo di "attesa" prima del Natale? 
Cosa vuol dire, ogni anno, ripetere questa cosa? Cosa vuole ricordarcelo, ogni volta? A 
queste domande ci aiuta a rispondere Gesù stesso. Con le parole del Vangelo di Marco ci 
dice che è già venuto e che se n'è andato, paragonandosi ad un padrone di casa. Come il 
padrone di casa lascia tutto in mano ai suoi servi, così anche Gesù lascia tutta la nostra 
vita nelle nostre mani. "Che cosa grande, che responsabilità!" ci verrebbe da dire. Ma 
Gesù non ci lascia con un tesoro tra le mani senza dirci come custodirlo, non ci 
abbandona per strada senza dare indicazioni. Ci dona la Sua Parola. Quando Marco ci 
dice che dobbiamo fare attenzione e non dobbiamo farci trovare addormentati, vuol dire 
proprio questo: tenere le orecchie aperte alla Sua Parola e gli occhi vigili rispetto a quello 
che abbiamo. Così fare attenzione è ricordarsi di tutti i doni che il Signore ci fa e non 
addormentarsi è vigilare. In altre parole: vivere tutti questi doni dando la precedenza a 
tutto ciò che di buono abbiamo, fermando tutto quello che non ci aiuta a procedere bene. 
Certo può capitare di sbagliare, ma possiamo avere sempre possibilità di recupero. Il 
Signore fa questo: ci indica la strada, e ci dà perfino la possibilità di sbagliare, perché ci 
aspetta sempre alla meta. Forse Lui fa addirittura di più: ogni volta viene lui per primo, 
per ricordarci come arrivare. Quindi questo tempo di attesa ci ricorda che Gesù è già 
venuto, che ci sta dando le indicazioni per vivere. Allora prendiamoci questo tempo per 
gustare e prenderci cura della nostra vita, guardiamo chi abbiamo vicino come un dono 
prezioso da custodire, curare, a cui prestare attenzione... da accogliere. Ecco che il nostro 
cuore, anno dopo anno, sarà allenato e cresciuto, pronto a vivere ogni volta in modo 
nuovo, la venuta di Gesù. Ogni volta che sapremo riconoscere Gesù in tutte le cose belle 
che abbiamo impareremo sempre di più ad accoglierlo. Buona attesa! 
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ESERCIZI SPIRITUALI 

AVVENTO 2017 

 

6-7-8 DICEMBRE                                                                     

ORE 20.30-22.00                                                  

 

Relatore: don Federico Zanetti 
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LA GRANDE FAMIGLIA DEI CHIERICHETTI SI ALLARGA 
 

 
Domenica scorsa, sono arrivati 18 nuovi rinforzi al gruppo dei ministranti della nostra 
parrocchia! A nome di tutta la comunità di Prata, li ringraziamo perché hanno deciso di 
entrare più profondamente in amicizia con Gesù, scegliendo di servirLo ogni domenica 
vicino all'altare. Hanno seguito un breve corso di preparazione e sono stati accolti con 
grande gioia dai Tarcisiani, dai ministranti più grandi e da tutta la comunità con il solenne 
Rito della Vestizione. Basso Diana, Boci Jessica, Bonaventura Luigi, Brisotto Renato,  
Cella Martina, Kaur Paby, Marchesin Sara, Minello Filippo, Neri Nicole, Noris Lorenzo, 
Pellegrinet Andrea, Piccinato Luca, Polesello Alessio; Polesello Guendaly, Rosolen 
Damiano, Sacilotto Samuele, Sommario Emanuele e Trevisan Lorenzo Nicolò  hanno 
promesso non solo di essere pronti e generosi a servire degnamente il Signore nelle 
celebrazioni liturgiche in chiesa, ma anche di essergli fedeli in casa, nella scuola e nel 
gioco: una condotta simile sarà sempre degna di questo loro servizio. Essi, ora,  
svolgeranno servizi indispensabili per tutta la comunità e per questo li ringraziamo. Don 
Pasquale  ama definire i ministranti dei piccoli angeli: come gli angeli in Cielo stanno 
intorno a Gesù per servirlo, così i ministranti fanno servizio intorno a Gesù disceso 
sull'altare nella S. Messa. Davvero lo sono questi ragazzi: che il loro spirito di servizio sia 
di esempio e resti viva la volontà di rendersi disponibili per gli altri 
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LA CORONA D’AVVENTO 

La "Corona di Avvento" ha una funzione specificamente 
religiosa. Ogni parrocchia ne ha una e la dispone in 
genere sotto l'altare. La corona è composta da quattro 
candele che vengono accese man mano in ogni domenica 
d'avvento segnando il tempo, le quattro settimane, che 
separano dal Natale e della nascita di Gesù Bambino. In 
alcuni paesi Europei la "Corona di Avvento" non si trova 
solo nelle chiese ma anche nelle case, dove ogni famiglia 
si raduna per pregare insieme e per prepararsi alla 
nascita del Salvatore. 

LE QUATTRO CANDELE. Nella prima domenica di 
Avvento si accende la "Candela del profeta" o "Candela 

della Speranza"; nella seconda domenica di Avvento la "Candela di Betlemme" o "Candela 
della chiamata universale alla salvezza"; nella terza domenica di Avvento si accende la 
"Candela dei Pastori" o "Candela della gioia"; infine la quarta e ultima domenica di Avvento si 
accende la "Candela degli angeli". Le candele si accendono una a settimana: o il sabato sera o 
la domenica mattina. Nelle case private, l'accensione secondo la tradizione viene fatta dal più 
piccolo della famiglia. 

I SIMBOLI RAPPRESENTATI DALLA CORONA DI AVVENTO. La "Corona di Avvento" ha 
come base delle candele un tema legato alla natura: foglie di alberi (abete o pino) in genere; 
questo simboleggia la vita, perché Cristo che sta per venire al mondo sconfiggerà le tenebre, il 
male e la morte. La corona poi ha una forma circolare perché fin dai tempi più antichi il cerchio 
rappresenta il segno dell'eternità e al tempo stesso dell'unità; la sua forma circolare ricorda il 
ciclo delle stagioni, la fedeltà di Dio verso l'uomo. La "Corona di Avvento", inoltre, è segno di 
regalità e di vittoria (basta ricordare che nella Roma Antica i vincitori delle guerre e dei giochi 
venivano insigniti di corone d'alloro). Gesù è Re e non un bambino qualsiasi. Per la corona 
vengono utilizzati in genere i rami di pino o di abeti verdi: simbolo di vita eterna e segno di 
speranza. I rami ricordano anche l'entrata a Gerusalemme di Gesù, che venne accolto con 
foglie verdi e salutato come Re e Messia. Di solito la "Corona di Avvento" viene ornata con 
nastri rossi o viola: il rosso simboleggia l'amore di Gesù, mentre il viola è segno di penitenza e 
conversione in attesa della venuta del Messia. 

LA "CANDELA DEL PROFETA". La prima candela della "Corona di Avvento" si chiama 
"Candela del Profeta" e ricorda i profeti che predissero la venuta di Cristo.                                           
LA "CANDELA DI BETLEMME". La seconda candela della "Corona di Avvento" si chiama 
"Candela di Betlemme" e viene accesa per ricordare il luogo dove nacque il Salvatore.                     
LA "CANDELA DEI PASTORI". La terza candela della "Corona di Avvento" si chiama "Candela 
dei Pastori" e ricorda i pastori, che furono i primi a vedere Gesù e a diffondere la "lieta novella".            
LA "CANDELA DEGLI ANGELI". La quarta candela della "Corona di Avvento" si chiama 
"Candela degli Angeli" per ricordare gli angeli che richiamarono i pastori alla grotta di 
Betlemme annunciando la nascita del Bambino Gesù 
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8: DICEMBRE IMMACOLATA CONCEZIONE 

Il dogma dell’Immacolata Concezione fu proclamato da Pio 
IX nel 1854 con la bolla Ineffabilis Deus. Nella devozione 
cattolica l'Immacolata è collegata con le apparizioni di 
Lourdes (1858) e iconograficamente con le precedenti 
apparizioni di Rue du Bac a Parigi (1830). Che cosa vuol 
dire Immacolata Concezione? Vuol dire che la Vergine 
Maria, pur essendo stata concepita dai suoi genitori 
(sant’Anna e san Gioacchino) così come vengono concepite 
tutte le creature umane, non è mai stata toccata dal peccato 
originale fin dal primo istante del suo concepimento. La 
risposta sta nel fatto che la Vergine Maria non solo avrebbe 
dovuto concepire il Verbo incarnato e quindi portare con sé, 
nel Suo Grembo, il Dio fattosi uomo; ma anche perché 
avrebbe dovuto dare al Verbo incarnato la natura umana. Il 

catechismo afferma che Gesù Cristo è vero Dio ma anche vero uomo, nell’unico soggetto che è 
divino. Si tratta dell’unione ipostatica. Ebbene, non si può pensare che Dio, somma perfezione e 
somma purezza, possa aver ricevuto la natura umana da una creatura toccata –anche se 
brevemente – dal peccato e, quindi, in quanto tale, soggetta in qualche modo all’azione del 
Maligno. Il dogma fu promulgato nella Cappella Sistina dal beato Pio IX l’8 dicembre 1854. Il 
Pontefice, durante il suo esilio in Gaeta (1849-1851) – dovuto alla Rivoluzione mazziniana che 
nel 1848-1849 aveva portato alla costituzione della Seconda Repubblica Romana, per sua natura 
massonica e anticristiana – aveva fatto voto in una cappella dedicata all’Immacolata che, qualora 
avesse ricevuto la grazia del ritorno a Roma e del ripristino dell’ordine cristiano nell’Europa 
allora sconvolta dalla Rivoluzione, avrebbe appunto impegnato tutto se stesso nell’attuazione 
della proclamazione del gran dogma mariano. Come Pio IX ebbe poi a dire, sentì tale esigenza 
come una chiamata interiore, che ricevette mentre era assorto in preghiera dinanzi all’immagine 
dell’Immacolata. L'8 dicembre del 1857, papa Pio IX, inaugurò e benedisse a Roma, il 
monumento dell'Immacolata, detto di Piazza di Spagna, in realtà nell'adiacente Piazza 
Mignanelli, monumento interamente pagato dal re di Napoli Ferdinando II. Papa Pio XII, nel 
giorno dell'Immacolata Concezione, ha iniziato a inviare dei fiori come omaggio alla Vergine; il 
suo successore, papa Giovanni XXIII, nel 1958, uscì dal Vaticano e si recò personalmente in 
Piazza di Spagna, per deporre ai piedi della Vergine Maria un cesto di rose bianche, e 
successivamente fece visita alla basilica di Santa Maria Maggiore. Tale consuetudine è stata 
continuata anche dai papi successivi. La visita in Piazza di Spagna prevede un momento di 
preghiera, quale espressione della devozione popolare. L'omaggio all'Immacolata prevede il 
gesto della presentazione dei fiori, la lettura di un brano della Sacra Scrittura e di un brano della 
Dottrina della Chiesa cattolica, preghiere litaniche e alcuni canti mariani, tra cui il Tota pulchra.  
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� Domenica  3 dicembre: I Domenica di Avvento 

� Alle ore 8.30 Percorso rivolto ai genitori e ai bambini della quarta 
elementare. 

� Alla S. Messa delle ore 10.30 tutti i bambini sono invitati a partecipare alla 
Liturgia della Parola. 

� Alla santa messa avremo la gioia di festeggiare il 90° compleanno di Puiatti 
Luigia 

� Alla santa messa delle ore 10.30 faremo la festa del ringraziamento. Seguirà 
poi la benedizione delle automobili e dei mezzi agricoli. Un grazie alla 
Coldiretti e a tutte quelle persone che collaborano per la buona riuscita della 
festa. 

� Martedì  5 dicembre alle ore 20.30, in chiesa, scuola di preghiera (recita del   
 santo rosario meditato e adorazione eucaristica). 
 
� Mercoledì 6, giovedì 7 e venerdì 8 dicembre in chiesa dalle ore 20.30 alle ore 
 22.00 Esercizi Spirituali con il biblista don Federico Zanetti. 
 
� Venerdì 8 dicembre alla messa 10.30 benedizione della statuetta di Gesù  

Bambino.  
� Durante la santa messa delle ore 10.30 AC con benedizione delle tessere.  
� Alle ore 12.00 Matrimonio di Corazza Matteo e Dotta Chiara. 
 

� Domenica 10 dicembre: dopo la S. Messa delle 10.30, processione con la statua di 
S. Lucia per le strade del nostro paese. La processione partirà dalla chiesa e 
proseguirà per il ponte di ferro per poi ritornare in Parrocchia. Sarebbe bello che le 
case esponessero fiori, drappi, lumini, coccarde……  

 

� Sabato 9 e domenica 10, sul sagrato della chiesa, dopo le S. Messe, l’AIL 
sarà presente con le stelle di Natale  
 

� Ringraziamo il gruppo dei Bersaglieri di Prata per la donazione di 1000 € 
alla Caritas Parrocchiale. 

 
� Domenica scorsa, in occasione della giornata del Seminario, sono stati 

raccolti 1840,30 €. Grazie della vostra generosità. 
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I  Settimana di Avvento- Salterio della I Settimana 
   

Lunedì  4 dicembre 
ore 8.30   Parrocchiale 
+ Annarina Meneghel -Anniversario e 
Angelo Bertacco 
+ Ernesto Del Ben 
Martedì 5 dicembre 
ore 8.30  Parrocchiale  
+ Gino Piccinato 
+ Defunti Battistella 
+ Anniversario di:Giuseppe e Antonia 
Vecchies 
Mercoledì  6 dicembre 
ore 8.30  Parrocchiale  
+ Paul Hermand 
Giovedì 7 dicembre 
ore 17.00 Peressine 
+ Rea Felice 
ore 18.30 Parrocchiale 
+ Mario Piccinin 
+ Caterina Piccinin e Agostino Basso 
+ Ermes Trevisan -Anniversario 
Venerdì  8 dicembre  
SS. Immacolata Concezione -Festa 
ore 8.00  Parrocchiale 
Alla Madonna secondo le mie intenzioni 
Alla Madonna per Cristian 
+ Anna e Giovanni Diana 
ore 9.30 S. Simone 
Alla Madonna 
In affidamento alla Madonna 
Immacolata:Nicole, Sonia e Mattia 
Alla B.V.Maria per la famiglia 
Sebastiano Diana e Maria Bortolotto 
ore 10.30 Parrocchiale 
Benedizione tessere A.C. 
Benedizione di Gesù Bambino 
Alla Madonna per i miei figli 
Alla Madonna in Ringraziamento 
Al preziosissimo sangue di Gesù 
+ Giovanni -Anniversario e Luigia Belluz 
+ Lino e Giovanni Brait, Ermelinda Boz,    
Donatella Rosalen   

ore 18.30 Parrocchiale  
+ Paola Costacurta 
+ Maria Diana e Davide Pin 
+ Norma Barbisan 
+ Giovanni Zaghet 
Sabato 9 dicembre  
ore 17.00 Peressine 
+ Lorena, Elsa e Defunti Brisotto 
ore 18.30   Parrocchiale 
+ Maria e Giuseppe Rossetto  
+ Giovanni Piccin ed Elda 
+ Emilio Fresch e Giovannina 
+ Teresa Piccin e Fabrizio 
+ Sergio Fresch e Roberta 
+ Per tutti i cugini e cugine Defunti Piccin 
+ Pietro e Defunti famiglia Rossetto 
+ Defunti Diana 
+ Vazzoler Graziana e Puiatti Pietro 
Domenica 10 dicembre  
II Domenica di Avvento  
ore 8.00      Parrocchiale 
+ Domenico, Fidelma e Silvana Piccin 
+ Giovanni e Caterina(Catina) Moras 
ore 9.30 S. Simone 
+ Elia e Italia Pujatti 
+ Silvio e Genoveffa Sacilotto 
ore 10.30 Parrocchiale  
+ Lina Carpenè Corazza 
+ Per tutti i Defunti della famiglia 
Bortolotto 
+ Giovanni Zanese 
+ Prsinotti Nello 
+ Defunti Prsinotti 
+ Defunti Valvasori 
ore 18.30 Parrocchiale  
+ Mario Piccinato 
+ Ubaldo Cereser 
+ Rizzo Giuseppe 
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ATTENZIONE 
PERICOLO!!!! 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

MI IMPEGNO A… 

• Il vero pericolo che incontriamo sul nostro cammino incontro 
a Gesù è il PECCATO. 

• Ogni volta che facciamo il male ci allontaniamo da Dio, 
usciamo fuori strada. 

• Gesù ci invita ad essere attenti, per non compiere il male ma 
per fare il bene. 

Questa settimana mi impegnerò in particolare a pregare BENE 
tutte le sere. 

OGNI SERA PREGA COSI’… 

 

Gesù, Tu vuoi che sempre siamo ATTENTI e VIGILANTI, per non 
cadere nel pericolo del male. Illumina i nostri passi, aiutaci a pregare 
e donaci un cuore generoso. 
 


